Milano,I2 Luglio 1965 


Ritengo,con questi, documenti,di avere idento,nelle sue 


Non si trat ta aa un * fr REMOTE, 
come usa definire la fentascienza)ma di un mezzo che, per i 
suoi elevati requisiti ritengo possa essere pra impor- 
tanza vitale,nell'aviazione, %/ 0“; 


Non escludo, tuttavia,la Possibilità di un 8 


sviluppo di questo progetto e che ciod,mutando so] 
di prop — anche diventare un mezzo per wees 


spazi', Sa “Al Pi, *Herne fie RT fer e E HAD bre RODA > 
quello che mi ne a Bn ai semplicemente lancia- 
re, di questo mio progetto;l'idea, : 


Pertanto,mi permetto forrire,qui di seguito, alcuni 
concetti che,unitamente ad una copia dei miei disegni (in tutto 
2 comprovare il nn funzionamento 
del disco volante”, 


ol) § es 7 

Per certe osservazioni sul aio/frogetto,ri tengo opportuno 
confessare la mia più completa mancanza di , cognizioni in mate- 
ria di aereonautica. 


— A fon aver potuto porre in atto 
qualche prova pratica,ma di aver dovuto spingere alla fine 
uo lavoro attenendomi alla sola fantasia. \ 


| Per le considerazioni del caso mi rimetto\ai sigg.esperti 
/ ere ne vaglieranno la | possibile realizzazione. 


eS N 


=0000000 sun nn 


Bl) 


2 
A- 2 dig 


E 


